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SEGXALAZIO~E DI ESE:UPI.JARI XOTEVOLI

DI A..Xe·HTE E TITAXITE

RECE;\'TK\IE~TE RI~VEN'UTI I~ V,t-\T.J D'OSSOLA

R'ASSUSTO, - 1.011 TillWil.e è l;1~io m,lIcr:lle ri.eoUlrl!.la in Jlllreccllie lOVilili\

della regione O!l8OhUUl dOl'o Il_~i meno frequelll~llcnie è dalo O8/IeI"\'(U'C la A..Iinite,
Per le non tollllUli liilllt"llIioni dei crillialli ~i ritiene non l'ril'o lii inletClill5C

IICgnalare la Tilauito limpida giallo l'ertle ra«olta nelle roue gncilllriehe liel ,-er'
lI8.nte .sinilftro della ,'allo Antigono di fronle :l.II'lIbilnto di Premia e quella verde

giallognola" labulare dello roeCO:l "ordi della c Annona Mulde:t nelIa. eonca di
AnlrOllal,iana, uonchè la A.linite rim'cnllla nclle rocee della c ,incliJlale lII~roieli

<ii Baceuo:t iII terrilorio del COlli uno di Premia, Poiehè nlcuni rrilltlllii di bIo ciclo,

lIiliC:llo llIi$urIluO ILIlcho rillCjWrl!Clte wnlinlClri, è l'Ollllibile Ili dcbb:UIO rilOllere i
più "olll1ninOlli rillConlrali ilei lerrilorio 1l11~i(Ulale,

SU:YlolAJI:\', - Titalliltl i,. li minerai 1JI1«iCi!l exiJJTill1l' in llel'crlll poUlts of the
D.I801a region "'!lCTea'J A.linite ili 1101 1>0 cal':Y lO bi:> fOlllW,

BecaUS(' or Ihe relati"e magllitud., or Iheir erylllal" "'0 lltate lUI intetC!l&w.g
the l'resenet' ot limpid greell·~·ello..' Tilllllilc iII lho gllciSl:lie rocks of tho left lIide
ot ~ho Anti~ori() l'allc~' oppollitc IO tbc l'iI1age Prelllin and ot the labular elighl
rcllow-grcell 0110 in ~ho grctlll rocks or t.lIe c AlllrotHl·)Iuldo) in Ihe bHllin or

AntrolUlpinlul, furlhcrrnorc or Axilli16 in thc roeklJ or tho Baccno mO!lOZO;e ll)'ll'
tlilmJ ili the torrilorr or Premia, Some tr,rslalll of t.he mlllled e~'clQ1l,iJic:l.to rOllch
to tJll~ lIleasurc or 5 lO i cm, 110 as to be eOllsidt'Tcd pro1>abl)' the biggOilt Ollel!
6\'cr fOllnd in the ltalian Ill'eas.

La grande l'alle del1 'Ossoln fonna, come è llOto, il bacino idro­
grafico le cui acque sono raccolte dal fiume Toce che, nato a Rillie di
1·'Ol'JllaZZa a quotll 1720 per la confluenza dci torrenti Hohsand, Gries
e Roni, sfocia ncl I~ago Maggiol'l" dOI)() Ull pel'COI'SO di circa OttlUlhl

chilometri,
E' nome illustre nella storia della, geologia alpina perchè al pro­

gresso delle conoscenze geologiche sulla sua pane settentrionale si è
andata di pari passo affinando la el'oluzione delle idee sulle catene
alpine io generale tenuto conto che I'Ossola superiore è considerata



una delle classiche regioni a ricoprimenti e che gli studi su di essa
compiuti hanno rin'stito fondamentllle importanza non soltanto per 18
ill~rpretazione tettolliclt. locale, 11111 della intera catena alpina.

In più la note\'ole variellì delle roc-ee ed in particolare il gra.n·
dioso sviluPl:lO delh· (onnazioni gnt.>issiche ha. fatto sì che I 'Ossola, pur
relllt,inunenle poco eslesa in su)'X'rficie (1.600 Kmq,) giWlgesse ad oc·
cup:u'e ulla posizione di pI'imii$'òill1o piallo fra le regioni mineralogica­
mente più dolute dell' intel'o territOl'io rluzionale. Ne SOllO confenna
le celltoott.ant~l specie minel'uli ('oustatate nei suoi t.eITcni, di cui cino
que Qui per la I)l'ima \'olta rinvenute in uatura di due delle quali non
si COllQSCOIlO finora altre localit:·. di rintrovamcllLo.

[..a \'alle )riJlcipale si distende nel tratto iniziale con direzione
nord-est sud·o\'cst e con le carHtteristiche di wla \'alle longitudinale
che si incunea nel territorio elvetico del Canton Ticino Il nord e ad
est e del Canton "allese ad on"St; in Quello mediano piega verso sud
per \'olgl.'Te bruSélUnente n'rso suc1·("St nel tratto meridionale diveno
tando Wla tipica valle tnIS\'erslI)e, Dlllla \'alle principllic diramllJlo, in
Iwcvalente direzione est-ovcst, le vlllli secondarie corrispondenti a. va·
lichi alpini.

L'alta vlllle d,ella Toce ha inizio ;l. monte dcII n. COllca di Domodos·
soLa e nel primo tl'atto hll il Ilome di valle Antigol'io per aSSlU11el'e più
in alto quello di valle Pornw.7.za. Il confine fra l'una e l'altra è a
1'-'oppi;Ulo dove eOIllJlllre il gradino delle c Casse. oggi non più inter­
pretato come un fauo di erosione fluviale o glaciale, bensì come COll·
seguenza di una frana caduta, da una cima sonllStante, in epoca post­
glaciale.

Il card,Uere morfologico generale più evidente dell'alta "alle della
To<:c è rappresentato da lUla. serie di gradinate l>eq>enc1i(:olari all'll.'>6e
\'lllli\'o e dll \'lIlhtte laterali pensili che immettono in quella principale.

Grandiosa ed l'vidente è inoltre 111 morfologia glaciale come d'abi·
tudine nelle valllll.c alpine l>ereOlose, nel QUllternario, da potenti riu­
Ilume di ghillccio.

Agli ampi bacini della purte superiore, s(.1!uono le valli sempre pitl
ristrette e rinse.'rale fra i fianchi montuosi dalle pllrcti talvolta l'CI"
ticali.

L."l valle ,A.ntigorio, 111 cui pa.rte mediana ci interessa in partico­
lare, ha netti i caratteri di \Ula tipica vaLle glaciale con tratti pia..
neggianti che si alternano ad IIltri a forte penden7.a; in più tutta la
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valle è straol'di.nariamente ricca di forme di erosione dovute aB 'azione

delle acque subglaeiali como gole, marmitte, nicchie, scanalature e par­

ticolarmente dotata ne è la zona di Baceno-Premia.

Dalla conca di Baceno, località posta a met.à circa della valle An­

tigorio là. dove si unisce da destra la valle R,fflucnte del torrente Dc­

"ero e prendendo a destra la carrozzabile che, l'isalendo tale conca,

ri.conduce alla valle della Toce, si affronta la biuTa I"occiosa di Pre­

mia. TI notissimo «Sasso di Premia », costituito da micascisti grana.­

tifel"i e che si erge attravCl'SO la valle subito oltl'e Baceno, è Wl fram­

mento imponente del vecchio gradino roccioso. l'aie sbl~rrame.nto è in­

tagliato da ulla doppia. incisione: due gole una dj fianco aJl'altra.

I.J'una, la più orientale, f01'lni!, un 'illlsa cd in essa spumeggia la Toce

in una magnifica, profonda fOlTa; «l'orrido di An'enl»; l'altra, più

occidentaJe e pl'iva di ilCqlla, è la «forra di Balnlilfredda» dal fondo

alluvionale la quale, per" le pareti verticali e la ristrettezUI. dell' inci­

sione, si dimostnl gola di erosione tOlTent.izia ed è consideralA vecchio
plL'>Saggio della Toce.

1.J6 l'oece del tel'ritorio di Premia appartengono alla «sillclinale
mesozoiea di Baceno» eompl'el:ii! fra I 'ortogneiss gra,llitico di Vel'ampio
(elemento «zero ») ed il ricoprimcnto «primo» o di Antigorio. Su di
esse poggia Il.bbondante materiale di tl'ilsporto che eal'ittterizza una su­
perficic irregolllre COIl dnssi, disli\'clli e forme UI'l'otondate su cui si
stendono le varie frazioni dell'abituto.

Abbiamo giù succintamente ricor'dato in ultro la.vol"o (5) le earat­
terist.iche dci micascisti in pl'evl1lenza (I"l"illliltifer"i che, dci vari para­
sci.."Li deUa. sinclina.lp di BMeno, costituiscono la pa.rte più importante
pel" estensione; qui di seguito ci si limita ad accennllre brevemente ad
aiculle l'occe associllte Il ta.li micascL<.;ti e che l'ilppresentaJlO la giaci­
tura di pllrte degli esemplilri la cui scgna.la~ione è lo scopo deUa prc­

sente comunicazione.

Nella lOOllità Pasquèr del citato comune di Premia Wla ampia
escavazione aperta a scopo edilizio ha messo allo scoperto llnil. piccola.
lente di qual'w legata ad uno scisto Itnfibolico. E' noto come un pò
OvtUlque nei mic11scisti di Baceno abbondi il quarzo sotto fonna di
lenti più o meno cospicue cd in generale concordanti, due delle quali,
di insolite dimensioni, sono state segnalate nclla Ilota succiULfa" Non
rnre sono pure le inte.rca!aziolli di scisti allfibolici che, sotto fonlla di
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lenti poco estese, C011cord,Ulti (' ben dI'finite, sono qua e là avvolti nei
llliClIscistL Sono di colore da vel'de SCllro fino 11 nerastl'o e con aspetto
vario e cib 11 seconda della quantit.! e delle dimensioni dci singoli cri­
stalli di orl1eblenda, con la pn)Senza di biotite che appam in V1Lrm per­
centuale e mRCl'Oscopiclllllente nera, clorite, plagioclasio abitualmente
fresco, granato.

1n una tal situazione è stato raccolto un grosso ammasso argilloso
in cui erano inglobati quarzo cd axinitc; i cristalli di {IUiI.fZO si pre­
sentavano sta.ccati l'ullo dall'altro in numero di diciotto e con dimen­

sione massima di eent,imetri qnat.tol'dici per cinque" Si tratu~ di esem­
plari regolari e ben fonTIltti, completi, di qual"ZO ialino, con il tipico
abito trigonale 1~ termillazione molto acuul, lucenteu'a vitl'oo-adaman­
tina, spesso \"erdi P('I' clorite la quale, oltre che rivestire, è anche
inclusa per un certo Il'at.to dalla superficie in intreCci di pl'ismi e8<\­
gonali vennifonni di pennina. Qmllehe cristallo si presenta. geminato
secondo la legge del Delfinato.

L'interesse pl'incipale è per l'esemplare di Axinite che misUl'a
eenLimetri ITC'dici pcr quindici, ha una forma grossolanamente ovoidale
e si presenta contomal.o da una suC('cssiolle di una vent.ina di cristalli

fm piccoli e grandi, sempre ben formati, nctti, cWleifol1ni, con spigoli
taglienti. La lucentczza è marcatam('nte vitrea, la fI-at.t.ura concoide;
gli individui di minori dimensioni sono da subtraspal'cnti a translu­
cidi; è rilevabile un cvidente. pleocroislllo.:\lei complesso l'esemplare
è come formato da una. doppia drusa a superficie convessa, Un lato
delJa lIlassa risult.1 di colMe rosso-bnlllo-vcl'dognoio perchè i crist~Ll1i

sono ricoperti e com peJ]{:!.trai i da abbondlUlte clinocloro 11lmellare; nel­
,'altro la axinite ha colol'ilzione l'ossieeio violacea.

Le dimensioni dci cristalli sono compl'CSC, pcl' i più piccoli, fra
cinque e ,'enti-t.renta millimetri; i due di maggiori dimensioni misu­
l'ano centimetri sette per cinque, fatto non COlli une : si tratta, è pro·
babile, del più cospicuo ritrovamento italiano di talc specie mine.rale,

Recente, e nuovo per hL localit.!, è purc il rin\'enimcnto di a..xinite
alla caNlt Pia1l11SCa di Villadossoh~ dove il minerale è stato osservato
nelle Iitoclasi del gneiss tabulare (beola) in éristallctti fl-eschi e lim­
pidi di ll1('zzo centimetro di massima dimensione, allwlgati e con colore
da rO&t fiol' di pesco a rosso violaceo, talvolta totalmente. l'icoperti ed
impl'(~gnati di clorite o lllel'ostati da nUIll(,I'osi, minuscoli individui di
adul<u'ia limpidissi.ma.
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Nella stessa Illassa gnc.issica bellissimi esemplari di scoleeite III lll­

dividui baeill<'Lri ed in gruppi di cristi11li aghiformi e limpidi di duc­
tl'C centimetri.

Paragneiss caratterizzati da molto quarzo e con feldspato di com­
posiziono variabile fra 10-30% An e difficilmente distinguibili sul ter­
l'ella dlli veri micascisti SOIlO prescnti in più pwlti del versante orien­
l:.:'\le della valle Antigorio, lUlche di fI'ontc fl P['emia dove è pure stata
osservata una. roccia particollu'c che il Castigliani (3) definisce: «pa­
ragneiss biotitico a tit1Ulite ».

Kel1a l'egione percorsa dal Bio cl 'Alba e dal Rio degli Orti con
tali fOl'lllazioni. compaiono calcari anche molto dolomitici c, in mezzo
ai mieas.cisti e nella plwte più elevata del versante, una lente di Ol'to­
gneiss molto acido con scarso contenuto di miche.

A.I I>iede della cascatll, dci Rio d'Alba ehe scorre sulle rocce ora
citate precipitando da. Ulla altezza di ben 329 metri e là dove esso
sfocia nella Toce, da una stretta litoelase sono stati stll-ccati diversi
esemplal'i che presentano titanite. Di essi il più importiUlte e rappl'e­
sentativo consiste in un fnllllmento di roccia gneissica di centimetri
trenta per quindici fiU cui compiliono: magnetite in piccoli individui
ottae(il'ici assai lucenti, epidoto pistacite giallo verde in aggregati bil­
ciliari e più hequent.i crifitalli prismatici limpidi di due·tre centimetri
cou il Cilrll.tteristico allungamento secoudo l'asse di simmetria. buuu'ia
ed appoggia.ti sulla mccia lJIediante uno spigolo, quarzo limpido in in­
dividui di tre-quattro centimetri con «tessincrhabitus» ed essi pure
Ildagiat.i sulla roccia, clMite abbondante (' diffusa e bellissulli indi·
vidui di tiumite alcuni \'enli cd opachi per patine di clorite, altri
limpidi, di tinta verde per i due t.el'zi inferiori, giallo olio RllChe ca­
rico nel terzo superiore. lAl. lucentezza è vitl'oo·adamantinu, i. cristalli
sono a facce pian('- e regohU'i c !'illlllrc!](.wolj per IUllpidezza e splendore
ed in pl'cvalenza geminati secondo il pinacoide {lOO}, completamente
uIcl'()Ciati ad X. Stanno dispost.i in vario modo sulht roccia oppure
fissati per IDIO spigolo.

hl dimelL';ioni, che !'aggiungono i mil1imetl"i 30 X 15, sono le mas­
sime riscontrate nelle litoclasi degli seist.i cl'istnllini de.lI'Ofisoln. Sono
e!iC.mplal"i chc gareggiano, e per Cilrattcristiche fisiche e per dimen­
sione, con quelli di altl'i anaJoghi e noti giacimenti alpini, ad esempio
con i migliOl'i ddla. valle Devero e con quelli alt.rettanto classici de.lla
confilUUlte valle di Billll dove il minerale, quando dotato di simili
cllratteristiche, veniva t<lgliato ed usato come pietra pre'".l.iosa.
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La SteSSll pl'Ovenienzi\, hanno una mezza dozzilla di altri esemplari
di titanite O in cristll Il i isolati o impiantati su quarzo ialino crisuL!­
lizzato; tali individui, pur sempr'e notevoli, hanno minori dimensioni.
'\'"ella. medesima litoelasc, ad accompagnare la tit.·wite, si sono osser­
vati esemplari di quarzo veroe per' clinoelol'O e con dimensioni fino a
centimetri 20 X 7.

La massa di l'oece ser(Xlntino.,,-, che, compresa fra scisti ad onle­
blenda., giace a Sf't.tentl'ione del lago di sbarramento di Antrona, a
nord ovest del capoluogo di AntrolHlpianH, appare iJl modo evidente
sul foglio nwncl'O 15 (Domodossola) della cal'ta. geologic<L d'Italia.

Ettol-C Artini in due note degli anni 1923 e 1925 (1, 2) Ila illu­
strato i miJlel'llJi r'invcnuti in tale giacimento, di esso sot.tolineando le
analogie COIl altri consimili dellc Alpi Occidentali e della zOlla di
Voltri lIell 'AppellilinoLigure.

Quella di A.Jltronapiana è WHI tipica scrpentina caratterizzata
dalla presenza di lenii di gTanat.o hessonite o Il prevaJente epidoto e
ricca di minenlli cristallizz!tti separa.ti dalla ,'occia. serpentinosa da
UlHL illterposizione di ~isti cloriti!:! fllcilmente sfa.ldabili.

Vesuvianite, epidoto, diopside, gnlJlato, ma.gnetite, titan.ite, cloriti,
pirite, zircone for'mano ricche Hssociazioni in geodi e litodasi dove
giacciollO di frequente immersi in calcite spatica bianco lattea che si
asportll facilmente medillJlte attilcco con acido cloridl'ico.

AbbilUlIO, da alcuni llllni, ripreso in esame il complesso delle l'oece
ver'di di Antronapillna, allargaudo le indagini e le osservazioni ad una
super'fic.ie ilSSlLi più vasta di quella che fu oggetto di studio ad opera
del citato autore ed i risultati sono l'i usciti tali da permettere di ve­
nire a COlloscellza di parecchi dati nuovi e di segnalare inoltre specie
nuove pcr' la loealità. dopo di avel'C ritr'ovute tutte quelle descritte a
suo tempo da Artin.i, eccezione fatta per lo zir'COJl(} che il medesimo
autore aveva d'altra parte riscontl"llto in un solo esemplare.

Di questo giacimento che si va. ,'i\'elando di indubbio interesse mi­
neralogico riteniamo utile far COlloscere a1cun.i dci nuovi dati frutto
dello più recenti ricerchc.

L'epidoto, gilì noto in cl'istlllli l'icchi sì di facce, ma· di modeste
dimensioni (un centimetl'O o poeo più nel ma.teriale l'accolto da Artini),
si pl'cscnUI. oggi in ('Scmplari anche assili ricchi e con individui di
dimellsioni notevoli (fino a trenta.,>ei millimetri), Ultimamente si sono
incontrati fnUlllllf'llti apicali di cdstalli con il diametro medio di tre
centimetri c, eccezionalmente, un cristallo appiattito di mm 70X 60 X 20.
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l cristalli prismfltici, colonnari, secondo l'asse «y. o con abito
buvolta. tozzo ed equidimcnsionalc, COll colore giallo verdastro, lucen­
tezza. vitrea, sfaldalura baSllle perfetta, buona limpidezza. tanto che
taJuni esemplari sono stati sottoposti a tag.lio con risultati soddisfa.-­
centi, sono meritevoli di una. segnalazione a parte. L'epidoto di Antro­
napiana è infatti in grado di sostenere valic1&nente il eoufronto con
quello delle più celebrate località iUlliaue.

E', con il granato, la specie minerale che "iene attualmente ricer­
cata con maggior insistenza tanto da parte di abitanti della valle,
quanto da gruppi sempre più numerosi di turisti anche d'oltr'Alpe e
la indiscri.minata escavazione ha procurato al paesaggio ferite che già
al}paiono in tutta la loro preoccupante estensione.

Il minerale più interCSSlUIte sotto il profilo mincralogico rimane
sempre la. "csuvianito. In aggiwlta u.lla va.rietà in cristalletti di colore
verde pi.sello accuratamente studiata da Artini che vi riscontrò forme
nuove per la specie, abbiamo osservata una vC6uvianite rosso bruniccia
o marrone in rari cristaJli prismatici di 30-35 millimetri e più spesso
in aggregati bacillari fortemente striati secondo l'allungamento e con
lucentezza. traente alla. oleosa sulle supill·fiei di frattura.

TI gl"llnato h06SOnite è ij(lmpre, si può dire, con abito unicamente
rombododecaecirico, facce dj icositetraedro essendosi osservate in via
dci tutto eccezionale. Di colore giallo miele, giallo rossiccio, roseo gia..­
cinto scuro, qualche individuo raggiunge i quindici millimetri di spi­
golo ed è taJvolta associato a diopside. Rarissimo è da ritenere il gra.­
Ilato verde in piccoli, ma nitidi rombododeeaedri, raccolto in Wl paio
di CSClllplari, di probabile grossularia e nuovo per la località.

Il pir06seuo diopside, oltre che Ilei già noti e comuni aggregati
spatici e raggiati COli colore da grigio a verde chiaro, è stato raecolto
anche in rari esemplari prismatici di tre.quattro centimetri, striati nel
scnso dcII 'allungamento e per lo più con terminazione imllCrfett&.. il ca­
lore è da. verde grigio a vcrde porro. Osservato anche in esili cristalli
1l.1IWlgati, separati e paralleli, più () mClw trasparenti e verdolini o
bianchicci. Particolarmente freschi quelli inclusi nella calcite spatica
bianco lattea.

La tita.nite è sempre abbondante. Larghi cristalli tabulari ed im­
perfetti o lentiformi, anche riuniti in gruppi, banuo colore giallastro,
giallo limone o giallo verde, talvolta. sono leggermente rosati e rag­

giwlgono i due-tre centimetri. I cristalli più piccoli sono i meglio for-

R.""ieolltl S.I.M.P.. li
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mati ed hanno abito bipiramidale tronco. Molto più voluminosi quelli
interelusi negli scisti serpentinosi e eloritjei; essi si presentano ilOte.
vo1mente appiattiti secondo il pillacoide {102} e con il massimo svi­
luppo nella direzione del! 'asse c: y •. Hanno colorazione giallo verdo­
gnola molto chiara e luccntezza poco viva tendente alla grassa. Altri
cristalli, attol'no alla forma dom inante {102}, prescntullo ben svilup­
pate le facce del prisma (i12); la base {OOl} ed il pinaeoide {lOO}
hanno facce triangolari o pentagonali. Di tali cristalli se ne sono rac­
colti di millimetri 43 X 30, ma in posto è stalo possibile osservarne
anche di Wl decimetro con epidoto sfatto e che sbriciolano nel tenta·
tivo di staccal"li dalla matrice. E' possibile siano queste dimensioni
insuperate fra quante riscontrate nelle tita.niti italiane.

Come specie nuove per la località si ricordano:

- malachite in patine largamente difIuse e frammiste a laceature az­
zurrognole di ealC3ntite: l'una e l'altra derivate dalla alterazione
della. calcopirite non rsrll. nelle rocce verdi della rcgiOlIo ed oggetto
in tempi lontani di limitati laxori di eoltiv».zione;

- esaedrite in croste R struttura fibrosa. anche fiuissima. ed in rari,
esilissimi cristalli aghiformi ed incolori, a. lucentezza. vitreo sericea
ed assooial& alla ellSOmite, già dC6Critta da. A. :\1. De Angelis (4),
e dalla quale si può ritenere derivata per pal'ziale disidrauuione;

- gesso: in individui monoclini di l)()Chi millimetri di lunghezza, ma
ben cristallizzati e limpidi ed abitualmente sparsi su croste a. pre·
valeute malachitc;

come siderotilo, solIato Ierroso pentaidrato, sono state determinate
nleWIe incrosta7.iolli fibrose costituite dlL cristalli aghifonni bianco
giallognoli, irref:,"Olarmente distribuiti nella massfL rocciOSl~;

- aputite carbonata.: si prt'SCnta. in indi,'idui equidimensiooali di due­
tre millimetri, eccezionalmente di un centimetro, con lucentezza. vi·
trea tendente alla. subresinosa. e disseminati fra granato e clinocloro.
L'abito cristaUino è indistinto per una sorta. di corr06ione super­
ficiale; vi si riconoscono tuttllvil~ facce dci prisml~ CSU{,"Ouale, dclla
base e di bipiramidi esagone.

Per quanto a llostra conoscenza quella di Antronapiana rappresen­
terebbe per siderotilo ed apatite carbonata l'unica località itAliana di
ritrovamento. IL raro siderotilo è stato riscontrato nelle miniere di
Idria associa.to a. melanterite.
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Al contatto serpentine-anfiboliti compare, con diopside ed anfi­
bolo orneblenda, il rutito in cristalli di colore cupo, distorti, di due-tre
centimetri; nella parte più alta deUa massa serpentinosa l'actinoto da
verde chiaro a verde bottiglia in individui bacillari ed in aggregati
raggiati.

Concluderemo ricordando che nelle rocce gneissiche che caratteriz­
zano la parte meridionale deUa conca di Antronapiana si sono rac·
colte, con quarzo latteo, seoleeite, laumontite e prehnite bianco ver­
diccia, quest'ultima in rari individui tabula.ri e più spesso in aggre·
gati globlùari a lucentezza vitrea.

Di altri mUlel'ali è in corso la determinazione.
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